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Viticoltura. Tecnici friulani formano figure ad hoc

Parte la scuola dei potatori
Giambattista Marchetto
_ Un mestiere antico di-
venta un nucleo d'innovazio-
ne nelle professionalità che
ruotano attorno almondo del
vino e della viticoltura. E in
Friuli nasce una figura dedica-
ta: il "preparatore d'uva".Ain-
ventarla due tecnici, Marco
Simonit e Pierpaolo Sirch,
che dopo aver recuperato i
vecchi metodi dipotatura usa-
ti per preservare la salute del-
le viti lo scorso gennaio han-

no aperto la prima scuola ita-
liana permanente di settore.

Nel mondo contadino la
"cura" avveniva sulle singole
piante. I potatori si fermava-
no a studiarle e interveniva-
no con piccoli interventi mi-
rati allo sviluppo equilibrato

40
Aziende. Le realtà vitivinicole
che hanno già sperimentato
il metodo di potatura soffice

(e lento) della piccola vigna.
A quella filosofia si ispirano i
metodi sperimentati per 01-
tre vent'anni daSimonit e Sir-
eh, che hanno iniziato ad ap-
plicarli anche alle esigenze
della moderna vitivinicol-
tura, quella dei sistemi di alle-
vamento più intensivi come
la spalliera, ilguyot o ilcordo-
ne spero nato.

I due agronomi hanno tra-
sferito le proprie conoscenze
in una quarantina di cantine,
fra cui Angelo Gaja e Spinetta
in Piemonte, Bellavista in
Franciacorta, Ferrari e Cavit
in Trentina, Hofstatter in Al-
to Adige, San Felice inTosca-
na, Feudi di San Gregorio in
Campania e Pianeta in Sicilia,
oltre a importanti aziende
friulane.

«Questo metodo ha ridot-
to le ore di potatura del 40% e
le ore di stralcio dei sarmenti
e piegatura del capo a frutto
del 30%», spiega Giorgio
Schiopetto dell'omonima
azienda. E Luca Pedron, re-
sponsabile tecnico della Fer-
rari Spumanti, conferma:
«Dopo 5anni di applicazione,
i tempi di taglio si sono ridotti

del 25%. La potatura del
Guyot da 82ore/ettaro si è ri-
dotta a 64 ore/ettaro».

L'équipe friulana (che con-
ta 8persone) realizza proces-
si che allungano ilciclo di vita
e la produttività della vite al-
meno fino a50anni. «Il meto-
do consiste nel potare sem-
pre sul legno giovane con un
approccio lento e mirato -
spiegano idue tecnici -.Il pri-
mo vantaggio consiste nel
prevenire le malattie del le-
gno, poi viene recuperata una
filosofia digestione del vigne-
to che dava valor-e alle viti
vecchie accrescendo laquali-
tà delle rese. Vengono, infine,
ridotti i costi di gestione».

Partendo da questi presup-
posti, dopo iprimi corsi speri-
mentali del 2009 tra Toscana
e Piemonte, come anticipato
è nata a inizio gennaio la pri-
ma Scuola permanente italia-
na di potatura, in partnership
con importanti centri di ricer-
ca e università di 7 regioni
(Valle d'Aosta, Piemonte,
Trentino, Friuli-V.G.,Tosca-
na, Campania, Sicilia ), men-
tre nelle cinque aree viticole
italiane più note è partita una
sperimentazione a lungo ter-
mine che coinvolge anche At-
tilio Scienza e Laura Mugnai,
ordinari di viticoltura ed eno-
logia aMilano e Firenze.
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